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Un'altra Europa 
LUIMCOUUANNÌ 

on c'è dubbio che dar vertice di Parigi abbia 
preso l'avvio un'altra Europa Sono mutati i 
rapporti politici tra Est ed Ovest, con la di
chiarazione in IO punti che seppellisce la 
guerra frédda e stabilisce nuove relazioni di 
collaborazioneedlamicizia non più divisio
ni e confronto, né impiego della forza contro 
l'integntà o l'indipendenza politica di uno 
Stato, nessun uso delle armi se non per legit
tima difesa o nei casi previsti dalla Carta del
le Nazioni Unite E cambia anche la situazio
ne sul piano militare, dove ali accordo per il 
taglio di più di centomila mezzi convenzio
nali di distruzione dovrebbe seguire un trat
tato di ultenore limitazione di forze ed arma
menti e nuovi negoziati Usa-Urss per la ridu
zione dei loro arsenali nucleari installati in 
Europa È stato detto che mai una guerra 
aveva eliminato tante armi - ne restano an
cora troppe, comprese quelle chimiche, bio
logiche e batteriologiche, pnma di poter dire 
che quelle rimaste sono sufficienti solo per la 
difesa - ma il passo è stato enorme 

Per noi e per tutte le forze di sinistra che 
abbiamo sostenuto la necessità di un siste
ma di sicurezza comune, anche il lesto della 
Carta che avvia un nuovo ruolo della Csce 
costituisce un passo importante - per quanto 
possa sembrarci insufficiente a seppellire 
d'un colpo i vecchi blocchi militari - verso 
una nuova Concezione della sicurezza che 
va nella direzione da noi auspicata. Sappia
mo che un segretariato leggero, una struttura 
di consultazione e prevenzione delle crisi ed 
una assemblea parlamentare della Csce non 
assorbono le funzioni mìlitan della Nato e 
del Patto di Varsavia E sappiamo che, men
tre ìi Patto di Varsavia è in dissoluzione, la 
Nato rimane seppure rimaneggiata e «più 
politica» Ancora le strutture della difesa eu
ropea non sono definite e c'è chi pensa e 
vuole che esse rimangano alla Nato e persi
no aggreghino alcuni paesi dell'Est. Ipotesi 
che indebolisce Gorbaciov rispetto ai suoi 
oppositori interni ed a cui devono opporsi 
con fermezza le fonie di sinistra ma anche i 
democratici sinceri di quei paesi la cui auto
nomia e dignità è garantita solo da un nuovo 
ordine che escluda ogni subalternità sia eco
nomica che militare 

©no due prospettive divergenti su cui è aper
ta la krttanon più tra sistemi ma tra forze po
litiche, apparati mìlitan e statuali, grandi 
gruppi di interesse e, speriamo, movimenti 
pacifisti di tipo nuovo, che attraversano ogni 
continente «jd-egni paese E però prima c'e
rano solo i blocchi mentre oggi nascono 
strurtuis disicyrezjacftnmrin LajffantUosità 
delle prospettive di pace e di cooperazione e 
di una -casa comune» che adesso esce dalle 

- nebbie, non cancella le difficoltà ed I pericoli 
che sono emersi brutalmente * Parigi nelle 
parole angosciate del dirigenti dell'Est che 
vedono avanzare II disastro economico e le 
$pinte nazionalistiche disgreganti, come an
che nel braccio di ferro tra chi vuole subito 
una sanzione per l'intervento nel Kuwait e 
chi chiede altro tempo perché l'embargo dia 
i suoi frutti e porti alla trattativa Certo è che 
quanto di nuovo si è latto a Parigi pud essere 
messo in crisi da un conflitto nel Colio ed è 
per questo che l'Urss ha voluto che ogni ulte
riore decisione fosse presa in sede Onu Siè 
cercato pero di (issare i termini del tutto nuo
vi di uno sforzo comune, di un procedere in
sieme reso necessario non solo dalla co
scienza dell'interdipendenza ma da una vo
lontà politica che contiene una più alta com
prensione dell'epoca e del mondo attuali. 
Una grande speranza si è aperta per l'Euro
pa: potrà dare I suoi frutti se la ricerca di 
maggiore sicurezza sarà affidata ad una 
maggiore giustizia nelle relazioni economi
che con U Terzo mondo e ad una maggiore 
-democrazia nei rapporti di potere all'interno 
di ogni paese e soprattutto negli organismi 
intemazionali a cominciare dalla Unione eu
ropea e dall'Onu Le forze di sinistra e di pro
gresso dell Ovest e dell'Est dell'Europa pos
sono adesso intravedere un buon tratto della 
strada che porta alla casa comune, ad 
un'Europa protagonista della costruzione di 
un nuovo ordine intemazionale, devono 
unirsi per contribuire a percorrerla 
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—Irtlèrvto a Bruno Trentin 
Agovemo ed industriali dico che la recessione 
non può essere gestita con gli abituali «rimedi» 

Sono d'obbligo 
idee nuove per la crisi 

aV Sta tornando il -grande 
freddo»7 Proprio in questo ini
zio di inverno condizionalo 
dai climi miti dell effetto serra 
(che per alcuni rappresenta 
la prova incontestabile di un 
decennio di corsa forsennata 
alla produzione ed ai consumi 
incontrollati) lo spettro della 
recessione sta facendo rabbri
vidire gli economisti, i finanzie
ri, i capitani di Industria e gli 
operai alle loro dipendenze, in 
tutto II mondo sviluppalo Tur
ba i sonni della vastissima ed 
impressionabile classe media 
americana che corre in banca 
a restituire le proprie carte di 
credito mentre dichiara in au
torevoli sondaggi commissio
nati dalle grandi catene di 
ipermercati in crisi, che ha an
cora possibilità di spendere 
soldi ma «non si fida più» a far
lo Pesa sugli slogan dei metal
meccanici italiani Impegnali 
nel durissimo braccio di ferro 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro mentre fioccano richie
ste di cassa integrazione (set
tantamila solo alla Fiat) o di 
prepensionamenti (i settemila 
della Olivetti) Toglie anche il 
consueto velo di prudenza alle 
analisi degli economisti ameri
cani, come il premio Nobel 
Milton Frledman che proprio 
ieri dichiarava in una intervi
sta -Se usciamo dalla stretta 
analisi tecnica possiamo dire 
che gli Usa sono in recessione 
da almeno un anno E c'è di 
più il presidente Bush sta sba
gliando tutte le mosse per con
trastarla» Ma viene da dire, 
nella sala ovale della Casa 
Bianca si sta pur sempre ten
tando di fare qualcosa E qui 
da noi'' Quali contromisure si 
stanno pensando nell'Italia 
della •lira-superstar»che inde
bolisce le esportazioni ma è te
nuta forte soltanto dalla necc* 
sita di trovare «oìdi Wftoar? 
ziare if mlllotie e centomila mi
liardi di debito pubblico' E 
quali sKategie ci Si possono in
tendere da un governo che 
sembra preparasi semplice
mente a «passare all'lnps» de
cine di migliaia di prepenslo-
nati o cassintegrati mentre con 
la legge Finanziaria (lo stru
mento di governo dell'econo
mia) distribuisce sussidi a 
pioggia e non dice una sola 
parola sugli indirizzi di svilup
po del sistema produttivo'' Di 
fronte a tutto questo resta, per 
ora, solo il «lelt molrv» della 
Confindustria stanno licen
ziando dovunque, gli investi
menti sono fermi e dunque la 
Jiroduzione calerà in questa 
ase c'è «una sola ricetta possi

bile» Quella ripetuta Ieri da 
Gianni Agnelli «Autodisciplina 
in tutti I setton, compresi i con
tratti» 

Giriamo la domanda a Bra
no Trentun «netta di Agnelli 
è davvero runica risposta 
possibile? 

Nelle posizioni della Confindu
stria ci sono molli bluff Gli in
dustriali hanno bisogno del-
I intervento del governo per av
viare un nuovo ciclo di ristrut
turazioni, e se il governo ha la 
volontà politica di intervenire 
sul se-io può dettare le sue 
condizioni, potrebbe far pesa
re il suo orientamento collo
cando il buon esito dei con
tratti in una meditata strategia 
di politica industriale Ma pur
troppo questo non accade ed 
assistiamo al deprìmente spet
tacolo di una navigazione a vi-

Sta arrivando la recessione Ma è vero fi
no in fondo7 E che tipo di congelamento 
dello sviluppo si potrà presentare, in que
sti anni '90, dopo la più lunga fase positi
va che si ricordi nel dopoguerra7 E, anco
ra, quale genere di ristrutturazione indu
striale è ipotizzabile alle soglie del due
mila con nuovi paesi leader come il Giap

pone alla ribalta del mercato e l'Europa 
che si avvia ad una fase completamente 
nuova della sua stona7 Sono le domande 
che abbiamo rivolto al segretario genera
le della Cgil, Bruno Trentm, a partire dalla 
crisi tutta italiana la Olivetti, la Fiat, il de
bito pubblico, la scientifica ostinazione 
di non governare l'economia 

sta con risposte arraffazzonate 
caso per caso che finiscono 
per creare più guai di quanti 
ne risolvano 

TJ sindacato, comunque, 
condivide l'analisi dell'en
trata nel «grande freddo» 
dopo il più lungo periodo di 
capandone enc si ricordi od 
dopoguerra? 

Si può parlare di recessione 
strisciante in Europa, con 
aspetti più marcati in specifi
che aziende o soprattutto in 
settori che producono vecchie 
e nuovi beni strumentali In
tendo la siderurgia o l'informa
tica, per fare solo duo esempi 
In questi casi la crisi è più mar
cata proprio peichè impone 
scelte decise ed immediate di 
strategia Industriale il riuscire 
a realizzare sinergie, grandi ac
cordi a livello europeo decide
rà della vita o della morte di al
cune imprese In pochi anni È 
dunque una fase recessiva ab
bastanza inedita, nella quale 
la soluzione dei problemi oc
cupazionali non è legata al 
semplice risanamento dei bi
lanci ma alla conquista di una 
economia di scala, di un asset
to che permetta alle singole 
imprese di reggere una terribi
le competizione sul plano fi
nanziano, della ricerca, della 
progettazione oltre ette per t«t 
produzione. » •• i 

In sostanza proponi di ridi-
• «Mgaare ti volto delle Indu

strie invece che, come si po
trebbe dedurre da alcune 
potUtoni cooflndttitriaU, 
far quadrato e Ugnare In al-
lesa che patti la nottata 

Penso che il dettino di moki 
settori sia legato alla capacità 

ANOfaXOMBLONI 

di mtessere sinergie, accordi 
produttivi In questo senso re
cessione e nuovo ciclo di n-
strutturazioni industriali si in
trecciano Sono convinto che 
la geografia economica ed in-
dustnate dell Europa muterà 
nuovamente nel prossimi tre o 
quattro anni II colpo potrebbe 
essere modesto, ma faremo I 
conti con morti e feriti E con 
cadute rilevanti di occupazio
ne. 

Tradneendo questo ragiona
mento In nomi, U risaluto 
non-è confortante. Olivetti, 
FUt, Zannasi, Il settore tessi
le: la principale accusa uos-
•a agli Industriali anche dal 
loro quadri è di estere (tali 
dechi di fronte al cambia
menti del mercato. O, al 
massimo, di averli bea Intui
ti *enzaj>erò dare alcuna ri-
sposta. M d'accordo? 

Decisamente s). Anche se sono 
casi tra loro diversi Mi sembra 
prevalere un dato congiuntu
rale nel caso della Fiat, ma che 
ha messo a nudo tutti i gravi ri
tardi nella scelta del prodotto 
da offrire e nella capacità di in
lese a livello europeo La Oli
vetti si è invece trovata di fron
te ad un passaggio di epoca, ri
spetto al quale ha azzeccato le 
previsioni ma si è mossa con 
scelte e merW'def tutto inade
guati, traì'altrtìdBperdéndtfrk 
sorse nelle molteplici strategie 
finanziarie dei-gruppo^ ' """> 

Grande confusione nelle 
strategie del grappi dirigen
ti, dunque. Ma In altri piesl 
già da tempo le acette Indu
striali vengono ottenute, e 
garantite, all'Interno di una 
progrannwloae dei gover

ni. E qui da noi? 
Qui da noi c'è il vuoto totale È 
continuato II sistema di paga
menti a pie di lista nei confron
ti delle situazioni più eleroge 
nee C'è un intervento pubbli
co del tutto passivo che, nel 
tappare qualche falla si tra
sforma in elemento dannoso 
per il mercato del lavoro Eco-
si la politica industriale diviene 
solo un compromesso con l'in
dustria che in quel momento 
ha la veste di questuante 
Creando, per giunta, una va
langa di impegni finanziari dif
ficilmente controllabile Si te
me la recessione? Bene Allora 
si metta mano a una politica 
industriale dello Stato che ci 
possa garantire in Europa, ad 
una politica nel campo della 
ricerca in grado di selezionare 
le strategie industriali e soste
nere solo quelle che vengono 
ritenute funzionali, e la stessa 
cosa si faccia per gli incentivi 
alle imprese. Mi è venuta a 
nausea questa retorica dei '92 
mentre non c'è nemmeno un 
provvedimento approvato dal 
Parlamento che si ponga il 
problema di come sostenere la 
costituzione di imprese con un 
respiro europeo. Abbiamo un 
governo che ha gestito in ma
niera provinciale la vicenda 
Enlrnont-e, che di frante alla 
cjJjsldT Ivrea pori si pone, nem
méno Il problema dt cjuaJe 
soggetto su scala europea pos 
sa dMhrr?tiattrie> dell'Olivét-1 

ti Ecco, se ci si orientasse In al
tro modo diverrebbe motto più 
semplice costruire anche un 
quadro di sviluppo nel quale 
comprendere cinquemila pre
pensionamenti 

fcu 

•LLBKAPPA 

che però deve fare 1 conti 
con li grande «scambio sot
tobanco» che continua ad 
avvenire In Italia Non sem
bra che le Imprese d lamen
tino poi tanto dell'assenza 
di un progetto statale per 
l'economia. Tutti «trepHano 
per l'esptoslODe del debito 
pubblico ma poi ne ricavano 
qualche Hra esentasse tra
mite I Boi: dal piccolo ri
sparmiatore alla grande in
dustria. E davvero possibile 
Intaccare questo meccani
smo perverto? 

So benissimo che una parte 
dell industna italiana vive sul-

I assenza di scelle nei trasfen-
menti e sulla lentezza della 
macchina amministrativa. Mi 
sembra quasi che il mondo 
delle imprese si sia abituato al
l'assistenza agli sprechi ("che 
per loro sono guadagni) della 
spesa pubblica E II colpevole 
silenzio su tutto ciò è uno dei 
punti di vera debolezza della 
Confindustria. E mi è chiarissi
mo il blocco di interessi sotter
raneo che esiste in Italia Ma 
non condivido gli atteggia
menti rassegnati in questo 
modo non si possono tacitare 
tutti e vedo all'orizzonte con
traddizioni drammatiche La 
cassa integrazione erogala in 
maniera discrezionale, Fespto-
sione dei prepensionamenti 
(sono già duecentomila) tutti 
diversi tra loro e tutti pronti a 
far esplodere un istituto delica
to come l'Inps. Si possono 
aprire strade nuove A partire 
dalla legge già pronta in Parla
mento che interviene sul mer
cato del lavoro legando gli in
terventi di salvaguardia sociale 
agli incentivi per la ristruttura
zione e alla creazione di nuove 
attività per i lavoratori espulsi 

II caos attuale fa comodo a 
taritri Jma proprio bj fase eco
nomica che sta per aprirsi può 
Indurre tutti a (arsi i conti in U-
se*%=scoprire che*6n>eor**<> 
nepiù 

Intanto il governo sembra 
intenzionato a preparare 
qualche provvedimento 
tampone per VOUvetti, e poi 
per ebbri cputttlbtEil sin
dacato cosa può fare? Se la 
sente di rifiatare l'arrivo di 
qualche migliaio di miliardi 
•otto forma di prependona-
mentl o catta Integrazione? 

Per il sindacato e per tutta la si
nistra si su ponendo una gran
de sfida di rigore Siamo'ricat-
taii tra azione per cambiare la 
macchina e una continua poli
tica di emergenze, e questo si 
trasforma in una trappola mor
tale per tutu La sfida è allora 
rifiutare soluzioni casarecce e 
cogliere l'occasione di queste 
prime situazioni di crisi per 
chiedere misure generali, af
frontare il caso Olivetti in una 
contrattazione collettiva nella 
quale il governo si impegni a 
mediare Te politiche industriali 
e gli ammortizzatori sociali La 
Olivetti non ha tutti i torti a 
chiedere i prepensionamenti e 
la soluzione meno traumatica 
per il sindacato sarebbe dire 
un semplice si, salvo poi pre
pararsi ad affrontare analoghe 
richieste a cascata Invece e è 
1 occasione di tentare una via 
diversa Proprio in funzione 
antirecessiva e con una indu
stria-leader con le carte in re
gola come quella di Ivrea. 
Converrebbe allo stesso De Be
nedetti 

Intervento y 

Uniamoci % 

contro lo scivolamento 
verso la guerra 

(C.BALDUCCI L. GRASSI S.SACCARDI 

L a coscienza 
democratica e 
pacifista è stata 
posta dalla cn-

i si del Golfo di 
fronte ad un di

lemma antico, che nell'e
ra delle armi di distruzio
ne di massa e della guerra 
totale si presenta come la 
quadratura del cerchio 
Come, cioè, dire insieme 
no alla guerra (che, ripu
diata dalle costituzioni de
mocratiche ed in partico
lare dalla nostra, non può 
- salvo casi limitati assai 
improbabili - assumere la 
forma logica, morale, giu
ridica della legittima dife
sa) e no al sopruso di una 
invasione militare, ac
compagnata da saccheg
gi, uccisioni, torture, ricat
ti, sequestri di persone, ra
pina di beni, violazioni 
delle immunità diplomati
che. E come, ora, muover
si con più celentà insieme 
contro io scivolamento 
verso la guerra, che sem
bra sempre più Inevitabi
le, e conno il consolidarsi 
del sopruso e della violen
za fino alla loro impunità 
di fatto •Prima di tutto la 
pace», «Se vuoi la pace 
prepara la pace», non ci 
stancheremo di ripetere, 
ma la pace senza giustizia 
e rispetto del dintto non è 
vera pace 

Pertanto esprimiamo 
solidarietà agli oppressi di 
tutto il mondo e, ora e qui, 
al popolo kuwaitiano, ai 
lavoratori di altri paesi che 
hanno dovuto lasciare il 
Kuwait con sofferenze e 
stenti inenarrabili, a 
chiunque ha già sofferto, a 
causa di questa invasione, 
disagi, angosce, ferite, 
morte, rapine e umiliazio
ni, limitazioni alla libertà; 
solidarietà al giovane 
•ostaggio» francese che ha 
rifiutato di essere .liberato 
se non ^ « C * tutti gjT 
altri ostaggi di ogni paese, 

civili o militar», che hanno 
pagato con la morte, la 
tortura e la persecuzione, 
la loro obiezione di co
scienza e la loro opposi
zione al regime di Sad
dam Hussein e a questa 
invasione militare; solida
rietà con ogni azione indi
rizzata a contenere e bloc
care il sopruso e il possìbi
le estendersi dell'aggres
sione (mediante embar
go, blocco, presenza e 
pressione militare) e ad 
assicurare a popoli e Stati 
colpiti o minacciati la pos
sibilità di legittima difesa, 
non escludendo l'uso mi
mmo necessario della for
za anche militare, ma 
sempre nel rispetto e nel 
quadro di risoluzioni del-
l'Onu. 

Ribadiamo il più netto 
ripudio di una guerra tota
le e indiscnminata, che 
nemmeno l'Onu (pena la 
violazione dei suoi princi
pi istitutivi fondamentali) 
potrebbe approvare o 
promuovere, perché si 
tratterebbe, fin dai pnmi 
giorni, di una guerra di 
sterminio con ingenti per
dite di vite umane anche 
tra i civili, perché la guerra 
allargherebbe in modo 
forse insanabile le ferite 
già profonde del Medio 

Oriente perché portereb
be direttamente o indiret
tamente sofferenze e dan
ni irreparabili a milioni di 
persone in Medio Oriente 
e altrove 

Chiediamo che sia dato 
tempo all'embargo al 
blocco e alla pressione 
congiunta della comunità 
intemazionale di dare i 
suoi frutti e che quindi 
sia dato non solo tempo 
ma impulso attivo ed effi
cace ali azione diplomati
ca (secondo le insistenti 
indicazioni di grandi po
tenze, come l'Urss di au
torità morali e spirituali 
come quella del Papa e di 
altri esponenti religiosi) e 
alla ricerca di una soluzio
ne negoziale del conflitto 
che non svenda sui princi
pi intemazionali di diritto 
e giustizia, che apra la 
strada al riconoscimento 
da parte di tutti delle riso
luzioni Onu, che ponga, 
contestualmente alla solu
zione della crisi del Golfo, 
le basi per una soluzione 
globale delle questioni 
mediorientali (in partico
lare il dintto del popolo 
palestinese ad uno Stato), 
che awii un processo di 
disarmo controllato e la 
costruzione di un giusto 
ordine economico per tory 
ti i paesi del Medio Orien
te 

G rande è la re
sponsabilità 
degli Stati Uni
ti, dell Urss. 

• » — • « " della Comunità 
europea, del 

nostro paese in ordine a 
questo processo destinato 
a introdurre efficaci cnten 
e venfiche di «sicurezza 
comune» e di cooperazio-
ne economica nel Medi
terraneo e nel Medio 
Oriente 

In particolare facciamo 
appèllo 'af governo fc-.al^ 
Parlamento italiarii, per-
.Chetano cancellati gif atti > 
"eventualmente computi 
scavalcando le procedure 
costituzionali (arti 10,11, 
78.80.87 Cosi) e perché 
non siano prese decisioni, 
ancorché rispettose delle' 
procedure, in contrasto 
con i principi fondamen
tali della nostra Costituzio
ne (in particolare l'art 10 
e l'art. 11 ) e con quelli del 
diritto intemazionale Ciò 
significa' no alla guerra e , 
ad ogni azione non fina
lizzata all'embargo e al 
blocco, controllo del Par
lamento e degli organi co
stituzionali di garanzia su 
ogni futura azione milita-, 
re, si ad una più attiva ed 
efficace azione politica e 
diplomatica (anche se 
condotta con il necessario 
riserbo) che, senza sven
dile e compromessi sui 
pnncipi di diritto intema
zionale e sulle risoluzioni 
dell Onu - ma con tutte le 
aperture e le concessioni 
possibili e giuste - , porti 
tutti i paesi coinvolti o 
maggiormente coinvolti 
nella crisi ai tavoli delle 
trattative ed alla auspicata 
Conferenza di pace per il 
Medio Onente 

Questo articolo e slato 
senno insieme al Coor
dinamento redazionale 
di •Testimonianze' 
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•ni «Vogliamo la verità» Nes
suno, o quasi, nega questo bi
sogno Nemmeno Forlani, il 
quale anzi vlen ripetendo che 
la De è interessata più di tutti, 
dato che nei «misteri» italiani 
sono caduti alcuni dei suoi di
rigenti migliori Una parte al
meno della verità si può ritene
re acquisita Sotto la copertura 
di organizzazioni e servizi se
greti con finalità antlnvasione 
si sono creati, in funzione di 
politica intema anticomunista 
intrecci perversi fra pezzi di 
Stato degradali a -bande ar
mate», poteri occulti, gruppi 
terroristici, feudi camorrislico-
mafiosi 

Ciò è noto anche se non co
me oggi fin dalla relazione 
Anselmi sulla P2 e quella del 
Comitato parlamentare per i 
servizi di «sicurezza» (In realtà 
di insicurezza) sul caso Cirillo 
Nessuno pagò Eppure il me
no che si possa dire a essere 
benevoli è che i governanti 
non si accorsero degli Intrecci 
perversi glieli Intrecciarono 
sotto il naso La loro inettitudi
ne, quantomeno è dimostrata 

Presidente del Consiglio al 
tempo del sequestro Cirillo, 
era proprio Foriani Ecco per
ché le sue attuali reiterate af
fermazioni di volere la venta 
suonano false, inquinate 

È un giudizio sommario, e 
sbagliato demonizzare l'intera 
De Anche perché, in pratica, 
al governo non era mai sola 
Ma la prelesa di assoluzione 
totale, senza che mai un suo 
esponente di qualche rilievo 
sia stato non dico cacciato ma 
invitato a lasciar la politica, è 
ancora più sbagliata 

Il senatore Gualtieri - presi
dente allora del Comitato degli 
otto, ora della commissione 
Stragi - è uomo retto Sono si
curo che ce la mette tutta per 
arrivare alle verità specifiche 
Ma il pessimismo è d obbligo 
visti I precedenti visto che è al
tamente probabile, se non già 
provato (Ustica) la presenza 
di spionaggio straniero negli 
intrecci perversi Se mai qual
che speranza può venire dal 
fatto che non esiste più la co
pertura del nemico né estemo 

SfcNZA S T E C C A T I 

MARIO OOZZINI 

Non simpatico 
ma di pasta diversa 

né (si dovrebbe presumere) 
interno 

Se devo esser sincero, non 
ho soverchia stima per Leolu
ca Orlando Né il personaggio 
mi è simpatico Anche questi 
suoi ripetuti annunci che se ne 
andrà dalla De mi ricordano gli 
addii del melodramma che 
non finiscono mai Ma devo 
dargli atto che per la pnma vol
ta se terrà fede agli annunci 
uno della sinistra de avrà detto 
no sbattendo finalmente la 
porta Vorà dire che è fatto 
davvero di una pasta diversa 
da quella dei Martinazzoli, 
Granelli, Anselmi Martini 
persone che, come tati stimo 

assai più di quanto stimi lui, 
ma che purtroppo si mostrano 
non libere dal condiziona
menti partitici Voglio dire che. 
al momento opportuno, non 
sanno mai dire no, il partito va
le più della coscienza Magari 
sospirano, soffrono, ma si ade
guano Danno perfino le di
missioni dal governo ma poi 
votano la legge contro la quale 
avevano fatto il gran rifiuto È 
bastato che un Gava mostrasse 
qualche (tattica) disponibilità 
verso di loro per approvare 
compattamente la sua ascesa 
alla presidenza del gruppo 
parlamentare In pratica, per 
riandare verso più alte con
che, istituzionali o di partito, 

un uomo che aveva dovuto 
mollare il Viminale (per la sa
lute7 Il dubbio é legittimo, non 
è andato affatto a riposo) e 
che non solo molti cittadini ma 
essi stessi (in privato) giudica
no assai male Ha in mano una 
parte del partito con la quale 
bisogna fare I conti e questo 
basta Da più di un quarto di 
secolo la sinistra de manca re
golarmente agli appuntamenti 
storici Da quella parte il ramo-
vamento della politica non ver
rà mai Orlando se ne è accor
to anche lui, come Scoppola, 
pare convinto che la De è im-
formabile Meglio tardi che 
mai 

Non so se la Rete o come si 

chiamerà, avrà futuro e suc
cesso Glielo auguro Per ora, 
registro una buona intenzione 
non si propone come un se
condo partito cattolico (non 
avrebbe mollo senso, al tra
monto delle contrapposizioni 
ideologiche) e nemmeno co
me un partito dei soliti mera 
organizzazione spartitone Ve
dremo se avrà fantasia suffi
ciente per far breccia nel siste
ma 

Ho ricevuto diverse lettere a 
proposito dello strapotere dei 
partiti e del professionismo po
litico Citerò quella del compa
gno Luciano Poli «Come fa un 
povero cristo di cittadino a 
contare qualcosa nell'Organiz
zazione del suo lavoro se non 
gli va di far carriera nel partito 
o nel sindacato'' La rabbia è 
che avendo io lasciato per 
qualche anno tutte le tessere 
mi sono trovato tagliato fuori 
non solo dalle decisioni (an
che prima non contavo nulla) 
ma anche dalle informazioni 
Non si può chiamare demo
crazia un regime assurdo co
me questo» 

Facciamo pure la tara a una 
manifesta esasperazione per 
fatti personali Resta comun
que il dato della rivolta contro 
una democrazia a sovranità 
popolare limitata Ce un* plu
ralità di soggetti, ognuno dei 
quali peraltro presenta, di fal
lo una struttura oligarchica, 
feudale insufflcicniemeDte 
rappresentativa "erdipiù que
sti soggetti - partiti sindacati-
agiscono indebitamente come 
tramiti obbligati, insostituibili, 
all'occorrenza oppressivi per 
1 esercizio dei diritti dei allodi-
ni Penso alla sentenza dolla 
Corte costituzionale sulle com
missioni dei concorsi pubblici 
composte secondo designa
zioni partitiche e non secondo 
competenze specifiche Penso 
alla tesr. scomoda e sgradevo
le ma non manifestamente in
fondati, secondo la quale in 
Italia - sia pure nel pluralismo 
dei soggetti politici - vige un 
regime non propno agli anti
podi rispetto ai defunti regimi 
comunisti dell'Est europeo Se 
è vero, come è vero, che non si 
muove foglia che questo O 
quel partito non voglia 
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